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Ciampino, il sindaco Perandini replica alla Ryanair

Aerohabitat propone il recente comunicato stampa del Comune di Ciampino in relazione alle dichiarazioni dell’esponente della Ryanair.

PERANDINI: GRAVISSIME LE DICHIARAZIONI DI RYANAIR CONTRO IL GOVERNO. EN VENGA LO STOP DEL TAR AI VOLI DOPO LA MEZZANOTTE E LA RIDUZIONE DELL’8,6% DEI VOLI NEL 2008, MA NON BASTA.

Ciampino, 4 aprile 2008 

Il Sindaco di Ciampino, Walter Enrico Perandini, giudica estremamente gravi le dichiarazioni del Direttore della  Comunicazione di Ryanair, Peter Sherrad, che ha accusato lo Stato Italiano di operare abusi nei confronti della compagnia aerea low-cost, non assegnando ulteriori slot sull’aeroporto di Roma-Ciampino per la stagione estiva.

“Ancora una volta – afferma Perandini – la compagnia irlandese si distingue per la ricerca del business a tutti i costi, anche a discapito dei rischi di danni alla salute dei cittadini di Ciampino             e dei comuni ad esso limitrofi. La decisione del Governo di non aumentare il numero di slot commerciali (oggi fermo a 100 giornalieri) anche per il periodo estivo, è dovuta unicamente al             fatto che ancora i dati del monitoraggio sui danni alla qualità della vita dei nostri cittadini (in corso con il sistema Cristal della Regione Lazio) non è ancora ultimata; quando lo sarà, infatti,             lo Stato italiano non potrà che prendere atto di ciò che noi affermiamo fin dall’agosto del 2003, ovvero che l’unico numero di slot commerciali compatibili con l’aeroporto di Roma-Ciampino e con le abitazioni confinanti è pari a zero.”

“Il modello presentato dal Cristal – prosegue il Sindaco – ha evidenziato che il numero massimo di movimenti aerei compatibili su Roma-Ciampino è di 61 al giorno, e già oggi solamente quelli non commerciali (voli di stato, postali, executive, ecc.) sono circa 100, quindi il traffico aereo commerciale su Ciampino è assolutamente incompatibile con la tutela della salute dei nostri             cittadini, che è il bene primario che noi vogliamo tutelare. Ryanair e tutte le altre compagnie low-cost devono comprendere, una volta per tutte, che devono pianificare le loro strategie commerciali in un altro aeroporto”.

 Assaeroporti ha diffuso sul suo sito i dati relativi al traffico aereo negli aeroporti italiani nei primi due mesi del 2008. Rispetto allo stesso periodo del 2007 i movimenti aerei su Roma-Ciampino sono diminuiti dell’8,6%, con un calo del 6,9% di passeggeri trasportati  del 18,5% dei voli Cargo.

“Questi dati – afferma il Sindaco – testimoniano che la nostra battaglia iniziata nel 2003, e proseguita in questi anni al fianco dei comitati dei cittadini che sono nati nel territorio e delle             amministrazioni comunali del X Municipio di Roma e del Comune di Marino, ha portato i primi risultati, anche se ancora insufficienti. E’ importante ora proseguire tutti insieme nella stessa direzione, ovvero nella richiesta di avere una certificazione basata su dati scientifici del numero di movimenti aerei compatibili con l’aeroporto di Roma-Ciampino e con la salvaguardia dei livelli di inquinamento acustico e ambientale consentiti dalle normative vigenti. Nel frattempo, chiediamo che vengano delocalizzati altrove tutti i voli low-cost oggi operanti a Ciampino”.
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